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I nomi delle vittime trovati nello schedario scoperto a Bologna 

A giorni due attentati mortali 
* \ 

9 

» • nei programmi di «Prima linea 
Gli obiettivi sarebbero stati un magistrato e un ufficiale dei CC - Interrogati 
il geometra Forni e l'architetto Turicchia - Una mappa delle linee dell'Enel 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I terroristi de! 
« gruppo di fuoco > bologne­
se di « Prima linea » stava­
no per assassinare un magi­
strato della Procura e un 
ufficiale dei carabinieri e, 
molto verasimilmente. aveva­
no collaudato armi e killer 
durante i disordini provocati 
venerdì 15 dicembre dagli 
squadristi di < autonomia ». 
nella zona universitaria, quan­
do spararcelo contro un sot­
totenente e un carabiniere 
ausiliario, schierati con il re­
parto davanti alla sedo cen­
trale dell'ateneo. La pallotto­
la tolta dall'anca del giovane 
militare, infatti era di cali­
bro nove lungo: un proiettile 
che potrebbe essere stato 
esploso con la « Beretta » 
modello 51. il tipo d'arma 
dato recentemente in dotaiio 
ne alle forze di polizia e di 
cui è stato trovato un escili 
piare tra le pistole conserva 
te nel covo di via Tovaglie, fl. 
Uno perizia balistici' disposta 
ieri dagli inquirenti potrebbe 
confermare questo sospetto 
come, del resto, quello che 
il « gruppo di fuoco » bolo­
gnese possa essere responsi 
bile anche del tentato omici­
dio del capo personale dello 
stabilimento Menarmi. Anto 
nio Mazzotti. 

Il suo nome e quello del 
magistrato e dell'ufficiale che 
i terroristi intendevano sop 
primere in questi giorni fi­
gurerebbero nello schedario 
sequestrato al geometra Dante 
F'orni. tenuto al sicuro in ca 
sa del padre (Romeo Foini, 
vice presidente dell'ATC. e-
sponente socialista). 

Tuttavia gli inquirenti non 
contano esclusivamente sulla 
analisi di questo schedario 
(che comprende una quaron 
lina di personalità, tra cui 
il sindaco, i componenti della 
giunta comunale, il capogrup 
pò democristiano, il segreta­
rio della federazione bologne­
se del PCI. ecc.) per riusci­
re a sgominare l'organizza 
zione terroristica. Proprio 
ieri dal primo interrogatorio 

BOLOGNA - L'ingresso della tipografia coinvolta nell'inda­
gine su e Prima linea » 

del geometra Forni, sarebbe­
ro emersi nuovi particolari 
sulla ampiezza della organiz-
za/ion** e sul potenziale di 
violenta che si aveva ititeli 
zione di « importare * anche 
a Bologna, lasciata fino ad 
ora « relativamente! » tran­
quilla. I carabinieri del re­
parto investigativo Inumo 
convocato per accertamenti 
l'architetto Massimo Turic­
chia. ,-anch'egli dell'ufficio 
tecnico comunale, collega di 
lavoro di Forni. Il tecnico 
non è la prima volta che si 
trova al centro della loro al 
iei)/;otie. 

Come si ricorderà in set­
tembre. a .Milano, fu scoper 
to un appartamento di « Pri­
ma linea » che Corrado Alun 
ni aveva affittato dicendo di 
essere l'architetto Turicchia. 
Costui agli inizi di agosto 
aveva lamentato la sparizione 
delia propria patente di gui­

da. Il documento fu usato dal 
terrorista ricercato anche per 
il delitto Moro. I sospetti del­
la * sparizione » furono rivol 
ti nei confronti di Maurice 
Bignami. impiegato nello stes 
so ufficio, che durante i fat­
ti del marzo '77 era stato 
arrestato nella casa milane­
se del teorico dell'autonomia. 
il prof. Toni Negri. Bignami 
infatti aveva in tasca una 
dozzina di carte di identità 
in bianco, rubate dal munici­
pio di Portici e alcune delle 
quali erano state a suo tem­
po impiegate dai Nap. Prima 
della fine dell'anno, tuttavia. 
la sezione istruttoria della 
corte d'appello di Bologna 
aveva concesso a Bignami la 
libertà provvisoria, ma dopo 
lo arresto di Alunni, il geo 
metra bolognese è definitiva 
mente scomparso dalla cir­
colazione. 

Ora, improvvisamente, l'ar­

chitetto Turicchia è tornato 
nell'occhio del tifone. II suo 
collega Forni che fino al 
l'altro giorno era riuscito a 
sottrarsi all'interesse inquisi­
torio dei servizi di sicurezza. 
nel proclamarsi innocente (è 
stato interrogato per circa 
due ore ieri mattina con l'as­
sistenza dell'avv. Luigi Ri­
naldi) avrebbe cercato di so 
stenere che, per imprudente 
prodigalità, concedeva in uso 
il suo pied à terre di via 
Tovaglie 9 a molti amici, tra 
cui appunto l'architetto Tu­
ricchia. L'architetto, dopo l'in­
terrogatorio è stato rilasciato. 

L'attenzione degli inquiren­
ti è fissata anche su una 
grande mappa dettagliata del­
la provincia, sulla quale sono 
indicate tutte le linee elettri­
che dell'KNEL. E' una map 
pa e vissuta ». ha detto uno 
degli inquirenti. Vi sareblie-
ro stati focalizzati almeno 
un paio di piloni che. difatti. 
sono stati fatti saltare in oc­
casione dell'attentato allo sta-
limento Visplant di San Ma­
rino di Bentivoglio. Quell'at­
tentato. come si ricorderà, fu 
siglato dalle « Unità territo­
riali comuniste ». una delle 
tante formazioni terroristiche 
che confluiscono, appunto, in 
grembo a « Prima linea ». 

Il nesso tra il covo di via 
Tovaglie e la tipografia di 
via Falcone, dove sono state 
sequestrate due macchine IBM 
e 18 testine rotanti, è stato 
invece protetto da una spe­
ciale riservatezza. Gli esami 
sui caratteri di queste testi­
ne rotanti, nonché quello su 
alcuni testi scritti, potrebbe 
risolversi in una bolla di sa­
pone. Tuttavia non è stato 
negato che si fanno indagini 
per accertare se sono state 
usate per comporre lettere o 
messaggi interessanti il ra­
pimento dell'on. Moro. Si sa 
che dopo la operazione di 
Bologna gli uomini e lo stesso 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa si sono spostati nella 
capitale. 

Angelo Scagliarini 

FIRENZE — Salvatore Bombaci, Gianpaolo Barbi, Paolo Base Meri, Dante Cianci, I quattro arrestati 

Con l'arresto di quatfro giovani a Firenze 

Colpita una «colonna» 
delle B. R. in Toscana 

Resi noti i nomi dei presunti terroristi catturati martedì scorso da agenti della Digos 

Un affermato architetto, un capotreno e due studenti - La base operativa sarebbe a Pisa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo due giorni 
di stringenti interrogatori è 
stato tolto il « tep segret * sui 
nomi dei quattro « brigatisti 
rossi v arrestati martedì scor 
so con armi e munizioni nel 
viale fratelli Rosselli. Gli ur 
restati sono: Dante Cianci. 27 
anni, originario di Foggia ma 
residente a San Giuliano Ter­
me. capotreno delle ferrovie 
del compartimento di Firen­
ze: Paolo Baschieri. 2G anni. 
residente a Pisa, laureando 
in fisica, figlio del professor 
Livio Baschieri noto docente 
in farmacologia all'ateneo pi­
sano. conosciutissimo per la 
sua attività svolta nel camiM) 
della medicina del lavoro: 
Giampaolo Barbi. 37 anni, ar­
chitetto. domiciliato a Ponte-
dera dove ha un avvintissimo 
studio, sposato e padre di una 
bambina di otto anni, figlio 
di un ingegnere che risiede a 
Pisa: Salvatore Bambaci. 24 
anni, nato a Lentini in prò 
vincia di Siracusa, abitante 
a San Casciano Val di Pesa. 
studente universitario alla fa 
colta di lettere e filosofia. Co­
me si vede un gruppo dai 
connotati sociali che non han­
no molto a che Tare con le 
teorie (un tempo care ai nap 
pisti fiorentini) dell'emargina­
zione. della disgregazione. An 
zi. andiamo dall'affermato e 
giovane professionista di buo­

ne speranze, al figlio del no 
to docente universitario, al 
l'impiegato delle ferrovie che 
ha già superato i primi gra 
dini della carriera. E nel con 
tempo, se di « cellula eversi­
va » si tratta, essa presenta 
uno spaccato che può rispon­
dere a diverse esigenze. Dal 
conoscitore di cose tecniche 
(il ferroviere o l'architetto) al 
classico studente universitario 
esperto di ambienti a caval­
lo fra eversione e clandesti­
nità. 

Particolari misure di sicu­
rezza sono state prese all'in­
terno del carcere delle Mura­
te dove sono stati rinchiusi i 
quattro. Questi eccezionali 
provvedimenti adottati dalla 
direzione del carcere fanno 
intendere che gli inquirenti 
sono sicuri della pericolosità 
del gruppo catturato martedi. 
Funzionari della Digos e i 
magistrati che conducono le 
indagini hanno fatto capire 
che i quattro fanno parte di 
una pericolosissima cellula to 
scana delle brigate rosse più 
volte venuta alln ribalta nella 
regione per atti terroristici 
rivendicati con messaggi. s«*n 
z'altro autentici, delle BR 
controfirmati * Comitato ri­
voluzionario toscano ». 

Nell'appartamento del Bom 
baci sono stati rinvenuti una 
serie di importanti documen­
ti e volantini, in oarticolaro 
una copia del messaggio BR 

trovato il 20 novembre scorso 
davanti alla casa dello stu 
dente nel viale Morgagni a 
Firenze. Nel messaggio si ri­
vendicavano gli attentati con­
tro il medico del carcere fio­
rentino. Umberto Modigliani 
e contro uno dei progettisti 
delle carceri attualmente in 
costruzione, l'architetto Pietro 
Inghirami. La « colonna » del­
le BR toscana si è anche at­
tribuita la paternità degli at­
tentati compiuti contro i gior­
nalisti della « Nazione ». l'in­
cendio dell'auto di Luigi Cap-
pugi. consigliere economico di 
Andreotti e delle bombe con­
tro le auto dei funzionari del­
la questura di Pisa 

I funzionari della Digos cer­
cano di appurare se i 4 arre 
stati sono direttamente legati 
all'attentato contro il pretore 
Silvio Bozzi, ferito alle gam­
be con quattro colpi di pistola 
e l'assalto al carcere delle 
Murate conclusosi con l'ucci­
sione di un agente della Vo 
lante Fausto Dionisi. abbat 
luto con una raffica di mitra 
in via delle Casine. 

II materiale rinvenuto fa 
-supporre che sia Pisa la cit­
tà operativa delle brigate ros­
se in Toscana. Non è da esclu­
dere che ci siano dei legami 
fra i quattro arrestati e Pao 
lo Sivieri. il brigatista inca­
ricato di intercettare le co­
municazioni radio e telex del­
la polizia: proprio in via del­

le Belle Donne a Pisa gli uo­
mini del generale Dalla Chie-
>a rinvennero nel « covo » di 
Si vien sofisticati congegni 
per le intercettazioni. Recen 
temente. 1" 11 dicembre scorso. 
un altro « covo * pieno di e-
splosivj e armi venne scoper­
to in un vecchio compi ^so 
della cittadella. La scoperta 
portò all'arresto di un giovane 
militare pisano. Renato Cer-
boneschi. 

Dei quattro brigatisti arre­
stati uno si sarebbe abbando­
nalo a una serie di confessio 
ni clic sono ora al vaglio del 
magistrato: due si sono di­
chiarati brigatisti e hanno ri­
fiutano di rispondere a qualsia­
si domanda, mentre il quarto 
ha dotto di essere soltanto un 
simpatizzante delle BR 

Intanto ieri sera un atten­
tato. poi rivendicato da • Pri­
ma linea ». è stato compiuto 
contro la stazione dei cara­
binieri del rione fiorentino di 
Rifredi, situata in via Locchi. 
Sconosciuti erri vati a bordo 
di una automobile hanno spa­
rato raffiche di mitra contro 
l'edifico della caserma, col­
pendo eco una ventina di 
proietili i muri e le finestre. 
Hanno anche gettato un or­
digno esplosivo rudimentale. 
che non è scoppiato. Nessun 
danno alle persone. 

g. s. 

.«. Milano: 
attentato 
contro un 

comando PS 
e disarmato 
metronotte 

MILANO — Una sedicente 
« Organizzazione proletaria 
per il contropotere » ha mes­
so a segno ieri nel giro di 
alcuni minuti una serie di 
azioni terroristiche a Mila­
no. La prima ha avuto come 
obiettivo il commissariato di 
PS S. Siro; alcuiii minuti 
dopo è stato disarmato a 
Corisico un metronotte, e, io 
fine, un pacco esplosivo è 
stato collocato sotto un pull­
mino della agenzia privata 
di sorveglianza « Cittadini 
dell'ordine » Quest'ultimo at­
tentato, fallito, è stato sco­
perto solo nel pomeriggio. 

L'episodio più grave è ac­
caduto attorno alle 0,50 di 
giovedì. Da una Simca di co­
lore verde è stata lanciata 
contro il commissar.ato S. 
Siro una bomba composta 
da 200 grammi di polvere di 
mina e sono stati sparati al 
rum colpi d'arma da fuoco. 
L'e.solosicne ha provocato 
danni alla ijradinata d'ingres­
so del commissariato e a due 
auto, mandando anche in 
frantumi i vetri del primo 
piano dello stabile. 

Alcuni minuti dopo una 
guardia giurata dell'agenzia 
« Città di Milano », Tarcìso 
Bossi, veniva aggredito e ra­
pinato della pistola da un 
uomo e una donna a Cor­
sie©. davanti alla ditta Freo. 

Rivendicato 
da fascisti 
l'attentato 

di Capodichino 
NAPOLI — Ccn una telefo­
nata alla redazione napole­
tana del quotidiano « Paese 
Sera » uno sconosciuto, che 
ha detto di appartenere al­
l'» Organismo clandestino fa­
scismo militante » ha riven­
dicato :en sera alla propria 
organizzazione l'attentato al-
l'« hangar» della guardia dì 
!.nanza nell'aeroporto di Ca­
podichino. « Rivendichiamo 
l'attentato a Capodichino — 
ha detto — e il ferimento 
della giubba grigia. Frodare 
lo Stato non è reato. Con­
trabbando libero ». Poi ha in­
terrotto la comunicazione. 

Armi, coperture e danaro 
per chi attacca la democrazia 

Spiraglio sul nuovo terrorismo 
Anni «ofiMÌrntP. r*pln«ì\i. I 

dnriuuriiii fal*i. denaro, trr- | 
mila nomi ili a nemici della 
lolla armata » «rliod.ili con mc-
ticolo-ilà degna degli apparali 
di polizia di Mettermeli. Nelle 
notizie clic — con giustificata 
parsimonia — gli inquirenti 
lanciano filtrare a Bologna. <i 
può leggere un po' di lutto: 
organizzazione, efficienza, co­
perture finanziarie e politiche, 
rapacità di a c c e c o alle fonti 
ili informazione, padronanza 
delle tecniche criminali. Tul­
io . tranne la lauto conclamata 
« «pnnlaneila • del movimento 
armalo, il «no meccanico ger­
minare dalle pieghe di una 
«ocietà malata, incapace di of­
frire pro*pctti\e alle nuove 
generazioni. 

Fnpure «w lutto ciò «ono cor­
ti fiumi di inrhin-lro qna*i 
«einnre rappresi in animi di 
fra*i fatte, di luoshi con imi 
nel commento: la « nehnlota 
del terrorismo ». « terroristi 
che rentono dal natia ». le 
• nuore generazioni dissangua­

te dal tampirimin ideolopirn 
e i ntatc al suicidio ». K pro­
prio a o Prima linea ». in que­
sta naturale gemiiM/inne di 
gruppi armati, era slato fret­
tolosamente assegnato il ruolo 
di grande tulrìce dello spon­
taneismo del processo, in con­
trapposizione alla «elero«i ve-
tiratira delle hr ormai rifinite 
al rango di una «orla di « Sia­
lo fuori dallo Stato ». a m N c 
dalle tensioni e dai fermenti 
che percorrevano il « ttio\i-
niento ». 

In questi commenti, natu­
ralmente, non tutto era f.iNo. 
L'errore consisteva piutto-to 
nella contrapposizione artifi­
ciosa — e non sempre inno­
cente — Ira due fondamentali 
elementi di valutazione: quel­
lo sociale e quello politico. 
Su que«to piano i <o«lenilnrì 
della « spontaneità » ed i so­
stenitori del • complotto » «i 
«ono misurali in nn luneo. inu­
tile duello. 

I falli di Bologna (ira non 
solo quelli) dimostrano una 

tolta ili più come -in impos­
sibile comprendere (|tialco«a 
ilei lerriiri-mo *en/a tener ben 
pro-enti entrambi i dati. Ci *i 
chiede perché « Prima linea > 
a\e*»e posto — come sembra 
— la sua ba«e operativa a Bo­
logna. Cerio perché o dentro » 
la città si è abnormemente 
gonfiala una università immi-
-erila dalla mancanza di una 
riforma, fonie di a l t e e tra­
dite e di brucianti frustrazioni 
per migliaia di giovani. Ma 
anche perché Boloana, la cit­
tà tradizionalmente «r rossa ». 
è il terreno *ul anale il terro­
ri-ino. a! di fuori di ogni «non-
lanei«mo. vuole sviluppare la 
propria strateeìa di attacco 
alla politica del movimento 
operaio, alle prospettive della 
Mia lotta. 

Nella cronaca di quell'ulti­
ma vicenda bolognese si scor­
ge in trasparenza una storia 
iniziala quattro anni fa ad \ r -
gelato, con la sanguinosa ra­
pina nella quale perse la vita 

il brigadiere l.ombardini. Una j 
lunga parabola nelle cui pri- ' 
me avvisaglia c'è sialo puMo I 
anche per la feroce sponla- j 
ncilà di delitti iniprowi-al i . ' 
per vite bruciate nell'illu-ione | 
di una violenza risolutiva. Ala 
ciò che ha fornito a questo fe­
nomeno le «ne vere l inee di 
sviluppo, che ne ha snidato la 
crescila e ne ha determinalo 
la natura, è «tato il suo incon­
tro con la corposità di precisi 
interessi di classe, con il biso­
gno di violenza che è pronrio 
delle classi dominanti minac­
ciale dall'avanzata operaia. Il 
terrorismo ha lro\alo i suoi 
* «antuari ». la spontaneità è 
siala fastidiata dalla polizie­
sca efficienza di un dettaglialo 
piano della reazione. Sono ar­
rivate le armi, il denaro, le 
coperture. 

Questo è il terrorismo osgi . 
E di questo oggi occorre di­
scutere. «enza in«eniire il co-
modo fantasma del « movi­
mento ». 

Liberato il medico di Altamura 

«I banditi mi facevano 
leggere articoli su 

un sequestrato ucciso 

ALTAMURA 
abbraccia il 

(Bari) 
figlio 

- Filippo Patella, il medico rilasciato, 

A L T A M U R A — Ri lasc iato Fi­
lippo Pate l la , il medico chi­
nai go rapito la sera del 18 
novembre scorso al la perife 
ria di Al tamura nei pressi 
del la propria vil la. I bandit i 
10 h a n n o a b b a n d o n a t o merco­
ledì sera verso le 22 ad alcu­
ni chi lometr i dal centro abi­
t a t o di G e n z a n o di Lucania. 

Ragg iunto a piedi il paejx». 
11 dottor Patel la si è recato 
al la s taz ione dei carabinieri 
da d o v e ha avv i sa to i fami-

! bari. Poi è s t a t o accompa 
j g n a t o ad Al tamura dove ha 
; potuto riabbracciare la m o 
1 gl ie e i figli dopo 32 giorni di 

prigionia. Il r iscatto, pagato 
nel pomeriggio de l lo s tesso 
giorno a Grav ina , un paese a 
m e t à s trada tra Al tamura e 

l G e n z a n o . dovrebbe aggirarsi 
• intorno ai 700 mil ioni . 
! La richiesta iniziale fu di 

due mil iardi , poi nel corso 
! del le trat tat ive , per faci l i tare 
: le quali era s t a t o richiesto il 
• s i l enz io s tampa , si è cenere 

t izzata nella cifra sopra indi­
c a t a 
Non dovrebbe essere difficile 
individuare il luogo della 

» 

prigionia in quanto il rapi 
mento (Altamura). il paga 
mento del riscatto (Gravina», 
il rilascio «Genzano) d 's 'ain 
fra di loro pochi chilome­
tri. Quello de. Patella e n 
secondo sequestro in provin­
cia di Bari che si conclude 
con il pagamento del riscat­
to. Pochi giorni fa era stato 
rilasciato Nicola Abrusci. un 
imprenditore edile di Acqua 
viva per il cui rilascio furono 
pagati 800 milioni. Subito 
dopo furono arrestati cinque 
componenti della banda e re 
cuperata parte del riscatto. 

Il dottor Pate'.la ha raccon 
tato, più tardi, ai giornalisti 
la propria avventura Ha det 
to di essere stato trattato 
bene, di aver mangiato ab 

j bondantemente e di non es­
sere mai stato percosso o 
minacciato. I suoi carcerieri. 
che si sono sempre spiegati a 

j gesti, un giorno hanno chie-
! sto che leggesse un artico'o 
ì su un settimanale: raccontava 
! la stona di un sequestrato 
I che poi era stato ucciso. 

l Giovanni Sardone 

— | 

Sfrontata sortita del capo 'ndrangheta intervistato nel suo rifugio d'Aspromonte 

Il boss Mammoliti «si sente sicuro» 

Saverio Mammoliti 

La scena è idillica: un 
bosco di iiliri sulle falde 
dell'Aspromonte, una tettoia 
di foghe per ripararsi, un 
pranzo frugale ma robusto. 
un uomo che cerca giusti 
:ia Ma il personaggio non 
è un ecologo o un france 
scano o più semplicemente, 
un pastore: è Sarerio \tam 
molili, d boss di Oppido Ma-
mertitta, latitante da otto an 
ni. ricercato ovunque, indi­
cato come il capo indiscusso 
della t 'ndrangheta * e an 
che della mafia siciliana. 

L'immagine l'ha riprodot­
ta il settimanale < Oggi > 
che ha mandato un giornali 
sta ad intervistare Àfamri'O 
liti nel suo rifugio aspro 
montano e ne ha tratto una 
sorta di « memoriale a di­
scarico ». 

.Velia lunghissima interri 
sia si intrecciano mólti eie 
menti: • Saro o Sasà (come 
lo chiamano gli amici) nega 
tutto. Droga? E chi mai l'ha 
rista! Sequestri di persona? 

< Quando ho saputo dell'uc­
cisione del povero Gtorgetti 
(il ragazzo assassinato in 
Brianza da "famìgli" di 
Mammoliti n.d.r.) mi sono 
sentito ribollire il sangue 
nelle vene ». E pia di questo 
passo. 

Come se Saverio Mommo 
liti non fosse stato già con 
dannato a sei anni per de 
tenzione e traffico di stupe 
facenti (tribunale di Lago-
negro) e nei suoi confronti 
non pesassero due rincii a 
giudizio (a Roma e a Reo 
gio Calabria) per associa 
zione a delinquere e decine 
di denunce (riportate tutte 
nella sentenza di rinrio a 
giudizio del giudice Cordova 
per i sessanta boss della 
nuora e vecchia mafia) per 
porto abusivo d'armi, per ra 
pina a mano armata. 

n € perseguitato * lancia le 
sua accuse giusto nei mo­
mento. guarda caso, in cui 
la Corte d'Assise di Reggio 
sta concludendo un processo 

che mette sul banco degli 
imputati vecchi e nuovi pa 
drini di una organizzazione 
parassitaria al servizio del 
l'oppressione e dell'emargi 
nazione della Calabria. 

Mammoliti. invece, è di 
tutt'altro avviso con una teo 
ria (anche qui che combina 
zione!) in perfetta sintonia 
con le arringhe difensire al 
processo di Reggio: « La ma 
fia è la rabbia degli sfrut 
tati che esplode in tutta la 
sua violenza dopo anni di 
dominio padronale ». La ma 
fio. secondo Mammoliti, sa 
rebbe dunque una « ribellio 
ne degli umili contro i pò 
tenti » e non invece quella 
terribile macchina del cri 
mine organizzato che non ha 
esitato ad uccidere e a get 
tare in una discarica di ri 
fiuti Cristina Mazzotti. che 
ricicla ogni anno miliardi. 
che traffica in droga, che 
inquina pesantemente la vita 
pubblica frenando lo svilup 
pò economico e civile, di/ 

fondendo violenza, paura e 
morte. 

D'altra parte non c'è da 
meravigliarsi che Mammollii 
'tAi presentarsi come un per 
<eguìtato, anche sicuro di 
appoggi e di tolleranze. Pro 
prio ieri, infatti, mentre 
Mammoliti concludeva la sua 
esibizione per il fotografo, è 
giunta notizia di una gravis 
sima sentenza emessa dal 
Tribunale di Catanzaro che 
ha scarcerato dieci persone 
appartenenti al clan mafioso 
degli Ursino di Gioiosa Ioni 
ca. Per gli accusati, come 
è noto, l'imputazione era 
di associazione per delinque 
re. rapina continuata, estor 
<ione\ pascoio abusivo, dan 
neggiamento. Dei gravi rea 
ti originari era rimasta in 
piedi solo l'accusa di rio 
lenza privata. Per questo 
reato otto imputati sono sta 
ti condannati a due anni di 
reclusione, usufruendo, poi. 
di un provvidenziale condo 
no. Due ricali accusati sono 

stati infine assolti 
Insomma * tutti a casa . 

a fare il Satale. Cosi si e 
concluso il processo contro 
la * mafia dei pascoli > nei 
cui con/ronfi, deponendo lo 
scorso mese di novembre co 
•ne testimone. Pasquale Gat­
to, padre del compagno Roc 
co barbaramente ucciso dal 
clan degli Ursino per il *»io 
impegno nella lotta alla ma 
fra. arerà sferrato un corag 
gioso e lucido atto di accusa 
che la sentenza ha reso in 
credibilmente vano. Xon è 
che un episodio, ma fa capi 
re perchè poi un boss come 
Mammoliti dica nella sua in 
ferrista che non si cura 
neanche tanto di nasconder 
*i: t Mi cercano dappertut­
to: u Londra, Parigi. Xetc 
York. Ma io non mi sono mai 
mosso dalla mia terra. Che 
ci andrei a fare tanto tonta 
no? In Calabria sono sicu 
ro... ». Sarà poi cosi? 

f. V. 

Presi a Torino dieci 
spacciatori di «coca» 

Dalla nostra redazione i - -

TORINO - D.ec: persone tra 
cui due dorme, sono finite 
nelle camere di sicurezza del­
la questura, alcune arresta-
'e . altre fermate, ma tutte 
ncolpate di traff.co di dro-
za. Non si tratterebbe né di 
pesci piccoli né di « pezzi da 
novanta •», ma di spacciatori 
medi, che facevano da tra­
mite tra i grossi fornitori e 
i e dettaglianti ». 

A coronamento di lunghi 
appostamenti e pedinamenti. 
a sezione narcotici della 
squadra mobile ha messo fi­
nalmente le mani su due 
esponenti dell'organizzazione 
criminale, colti in flagrante. 

Giampiero V'alloggia. 49 an­
ni. via Genova 93. e Giusep­
pe Miano. 31 anni, via San 
Domenico 27, sono stati sor­
presi rieiruff:c:o commercia­
le che il primo aveva aperto 
in via Cibrario 14. per ma­
scherare le sue reali illecite 
attività. 

Al momento dell'irruzione 
degli agenti, i due malviven­
ti avevano con loro 300 gram­
mi di cocaina, di cui non 
hanno fatto m tempo a sba­
razzarsi. 

Misteriosa 
morte a Roma: 

era drogato? 
ROMA — Misteriosa morte 
di un uomo dall'apparente 
età di 55-60 a»mi: era stato 
trovato in stato di choc e 
semisvenuto la notte scorsa 
nel pressi della stazione Ter­
mini. Un'ambulanza lo ha 
portato al Policlinico Um­
berto I. dove però è dece 
duto poche ore dopo. Non 
aveva documenti addosso: 
unici segni oh riconoscimen­
to sui quali lavorano gli io 
qurrenti due tatuaggi, la 
scgla del MSI. e il nome 
« Lina ». 

I medici harno constatato 
che '.o sconosciuto presei 
tava una serie di ferite da 
arma da taglio alla fronte 
e allo zigomo destro, e nu 
merosi segni di bucature su­
gli avambracci: forse l'uomo 
era un tossicomane, e forse 
t stata la droga ad ucciderlo. 
Inoltre * stata riscontrata 
anche la presenza di emor-
rajrle inteme e di un edema 
encefalico. 

CHIARANTE e altri 
LA SCUOLA 
DELLA RIFORMA 
Asse culturale 
e nuovi orientamenti 
didattici 
della secondaria 
• Riforma • pot*r«/27 • 
L. 4 800 

PERNA 
BREVE STORIA 
DEL SINDACATO 
Dalle Società 
di mutuo soccorso 
al sindacato 
dei Consigli 
Prefazione 
di Luciano Lama 
• Movimento oparalo/53 > 
L. 5000 

LEONE DE CASTRIS 
CROCE LUKÀCS 
DELLA VOLPE 
Estetica 
ed egemonia 
nella cultura 
del Novecento 
• Ideologia • aoclatk • 
l . 4 600 

W. A. WILLIAMS 
LE FRONTIERE 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 
La cultura 
dell' ' espansione ' 
nella politica 
statunitense 
• MadTu!onl/IS • L 4 200 

L'AUTOGESTIONE 
NELL'INDUSTRIA 
Analisi 
di alcune 
esperienze 
delle imprese 
cooperative 
in Italia 
Introduzione 
di Fabio Carpanelll 
• l'Autegattlona/l - L I O » 

CD 


